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di lavoro. Questo quanto ribadito anche 
da Franchino Zannella, socio Aipas di 
Candela, cui va il merito di aver facilitato 
l’organizzazione dell’incontro: «ho con-
vertito totalmente al sodo la mia azienda, 
dopo essere passato prima per la minima 
lavorazione. Credevo che le lavorazioni 
minime fossero la soluzione ai miei pro-
blemi, ma mi sbagliavo. Ho perso tanti 
anni durante i quali avrei potuto miglio-
rare lo stato di salute dei miei terreni. Og-
gi sono gli insetti presenti nel mio suolo 
a lavorare per me; io per fortuna lavoro 
molto di meno rispetto al passato». 

Opportunità 
anche per i contoterzisti
Quello del sodo è un tema che divie-

ne sempre più attuale anche alla luce dei 
crescenti fenomeni di abbandono azien-
dale o di deprofessionalizzazione dell’at-
tività agricola. È in questo contesto che 
si aprono interessanti margini d’azione 
per il contoterzismo dedicato al sodo, 
un’attività che si allontana dal concetto 
di «semplice» esecuzione di una o più 
operazioni meccaniche, per assumere la 
connotazione di vero e proprio servizio 
di gestione dell’intero ciclo colturale. Lo 
ha ribadito Matteo Tamburrelli, con-
toterzista attivo nel territorio di Torre-
maggiore: «Ho ereditato l’attività da mio 
nonno e da mio padre. Non è stato facile 
convincerli che il sodo fosse anche per 
noi un’opportunità, dato che il nostro 
contoterzismo è tradizionalmente legato 
alle lavorazioni del terreno. Le diffi  col-

tà, però, non mancano. Per aff rontarle al 
meglio occorre accrescere le conoscenze 
tecnico-agronomiche oggi disponibili e 
stimolare negli agricoltori un approccio 
diverso che sappia andare oltre il concet-
to di “risparmio eocnomico”. Nella mia 
esperienza, infatti, l’agricoltore che si è 
avvicinato al sodo solo per risparmiare 
si è sempre perso per strada». 

Con servizi specializzati di contoter-
zismo la semina su sodo diviene un’op-
zione valida anche per i proprietari non 
agricoltori. È il caso di Tarcisio Prat-
tichizzo, proprietario non agricoltore 
in agro di San Severo: «Grazie ai con-
sigli del mio contoterzista ho converti-
to al sodo i miei terreni ormai da quat-
tro anni. Da quest’anno ho interrotto la 
monocoltura per avviare una rotazione 
con favino. Grazie al supporto di Aipas 
ho anche iniziato a consociare frumento 
duro e veccia. L’emergenza è stata eccel-
lente e sono veramente ansioso di sapere 
se questo sistema mi consentirà di man-
tenere il mio suolo coperto anche dopo 
la raccolta del cereale». 

Se non fondamentale, il risparmio ga-
rantito dal sodo assume di sicuro un si-
gnifi cato chiave nel bilancio di un’azien-
da che si converte alla non lavorazione. 
Lo sottolinea Sante Giuntoli, attivo in 
agro di Troia: «Grazie al sodo quest’an-
no risparmierò quasi 120 quintali di ga-
solio, circa 1/3 della quota che spetta alla 
mia azienda. Un risparmio rilevante che 
diviene profi tto prima ancora di inizia-
re a coltivare». 

Iniziare a fare semina su sodo, però, 
non è cosa semplice anche perché bisogna 
spesso fare i conti con i pregiudizi degli 
altri agricoltori. Lo hanno testimoniato 
Alessandro e Michele Palermo, di Pa-
lazzo San Gervasio (Potenza), che hanno 
portato la propria esperienza di neofi ti del 
sodo: «Nel nostro territorio siamo i pri-
mi a fare questo tipo di agricoltura. Tutti 
ci etichettano come pazzi, ma noi andia-
mo avanti perché abbiamo avuto modo 
di toccare con mano i vantaggi di questo 
sistema. Abbiamo iniziato quest’anno, ma 
abbiamo già richieste di semine per con-
toterzi e tante idee da mettere in pratica, 
soprattutto per le cover crops».

In chiusura di incontro Vittoria Lom-
bardi, dirigente del Settore agricoltura 
della Provincia di Foggia, ha manifestato 
grande entusiasmo per le tematiche trat-
tate dagli agricoltori di Aipas e per la forte 
sensibilità mostrata dalla platea. L’intento 
è quello di replicare l’esperienza di Cande-
la intraprendendo una serie di iniziative 
sull’intero territorio foggiano, coinvolgen-
do gli agricoltori ma anche le scuole. •

Semina su sodo: 
parola agli agricoltori

di Danilo Marandola

«S emina su sodo: per tutte le 
tasche, per tutte le terre, 
ma non per tutte le teste». 
Questo il nuovo motto co-

niato dagli agricoltori convenuti a Can-
dela (Foggia) il 17 novembre scorso per 
discutere di semina su sodo. Un vero e 
proprio «forum del sodo», quello voluto 
dall’Assessorato all’agricoltura della Pro-
vincia di Foggia e da Aipas (Associazio-
ne italiana produttori amici del suolo), 
che ha evidenziato come fare sodo sia 
cosa possibile (e conveniente) anche in 
provincia di Foggia, ma solo se c’è pro-
fessionalità, competenza e passione de-
gli operatori.

Una pratica che assume un signifi cato 
particolare per la cerealicoltura della Ca-
pitanata perché, come ribadito dall’asses-
sore all’agricoltura Savino Antonio San-
tarella, può accrescere la competitività 
economica e la sostenibilità ambientale 
di aziende che sono in diffi  coltà di mer-
cato e sempre più incalzate da obblighi 
ambientali da rispettare. 

Agricoltori «esperti sodisti» di Aipas 
si sono così confrontati con una platea di 
agricoltori curiosi animando un’accesa 
e costruttiva discussione che ha portato 
ad aff rontare nel dettaglio diversi aspetti 
della non lavorazione dei suoli. 

Fare semina su sodo signifi ca snellire 
la gestione aziendale e ridurre i carichi 
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